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Indemini, Re Tachin
pronto per la piazza

) Re Tachin sta per scendere in
piazza a salutare i suoi sudditi,
rinvigoriti dal riposo invernale.
Questa volta lo fa in pompama-
gna, accompagnato dalla fedele
compagna Regina Tachina, per
gridare adalta voce che al suo re-
gno ci tiene e chepernessuna ra-
gione intende abdicare,malgra-
do laminaccia incombente del-
l’aggancio della terra di Indemi-
ni a quelle più fertili del pendio
che stadall’altrapartedellamon-
tagna. Scherzi carnascialeschi a
parte, la gioiosa festamascherata
nel paesinomontanodarà il via a
tutta una serie di appuntamenti
previsti per l’anno in corso, se-
guendo le orme di quanto avve-
nuto inpassato. «Pernoi ogni oc-
casione èbuonaper far sentire la

nostra voce» – commenta il sin-
daco FaustoDomenighetti – e ci
sforziamo di fare del nostro me-
glio per dare al pubblico quel
qualche cosa inpiùdi cui ognuno
ha bisogno: il calore della gente,
condito da una pietanza che ha
veramente il saporenostrano.L’al-
legria, lamusica, ladanzae il pae-
semascherato farannoda degna
cornice alla festa». Il programma
di sabato 28 febbraio prevede:
15.30 appello ai presenti; 16.30
corsanei sacchi; 17discorsodiRe
Tachin e reginaTachina; 18 risot-
toe luganighe alRistorante Inde-
minese, seguito da lotteria, tom-
bola,musica, ballo e tante sorpre-
se tipicamente indeminesi.Orga-
nizzazione: Gruppo manifesta-
zioni Indemini-St.Anna.

Il carnevale nella località è in programma per sabato a
partire dalle 15.30 e avrà il suo culmine con la distribu-
zione del risotto ai sudditi che è prevista verso le ore 18

)) BRIONE E ORSELINA

) Fra i molteplici carnevali svoltisi in questi giorni, un ottimo successo lo hanno ottenuto anche quelli
della collina, in particolare a Brione s/Minusio e a Orselina dove centinaia di sudditi hanno potuto ap-
prezzare le manifestazioni organizzate dai rispettivi sovrani e, soprattutto, i succulenti piatti preparati
dai cuochi di Corte. In prevalenza, come ogni buon carnevale richiede, a dominare l’offerta gastronomi-
ca sono stati il gustoso risotto e le prelibate luganighe.A rendere ancora più piacevoli i festeggiamenti
carnevaleschi ci ha pensato anche la meteorologia, che ha regalato agli organizzatori di queste manife-
stazioni delle giornate piene di sole e dal clima piuttosto mite per la stagione. (www.fotogarbani.ch)

Il carnevale
ha imperversato
pure in collina
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TENERO
Associazione Armònia,
incontro per le donne
w L’appuntamento di marzo
col ciclo di incontri sul tema
«La sopraffazione in famiglia
e la difficile arte di amare» è fis-
sato per martedì 3 alle 20.30,
nella sala 1 della galleria Spa-
zio Photografica di Tenero (via
San Gottardo 28). L’incontro,
promosso dall’Associazione Ar-
mònia, è aperto a donne che vi-
vono situazioni di violenza psi-
co-fisica all’interno delle loro re-
lazioni famigliari e che deside-
rano affrontare le loro difficoltà
nell’affermarsi nella coppia e
nella famiglia. Il corso è anima-
to dalla psicoterapeuta e ses-
suologa Linda Cima-Vairora
e da Katia Morinini, già operatri-
ce di Casa Armònia. Il costo
va da 10 a 30 franchi a serata,
secondo le possibilità finanzia-
rie delle partecipanti.
Info: 091 745.48.71, 0848
334.733.

SPORT BIANCO
Campionati sociali
dello Sci club Cardada
w Lo Sci Club Cardada informa
i propri soci e simpatizzanti che
domenica prossima 1. marzo a
Cardada-Cimetta si terranno gli
annuali campionati sociali. Il
programma prevede le iscrizioni
fino alle 10.30 alla scuola sci.
La gara, che si svolgerà su un
tracciato accessibile a tutte le
categorie di sciatori, inizierà al-
le 11. Al termine lo Sci Club
Cardada offrirà l’aperitivo ai
partecipanti. La premiazione è
prevista alle 13.30 alla Capan-
na Cimetta. Lo Sci Club Carda-
da coglie pure l’occasione per
informare che le condizioni di
innevamento sono tuttora ec-
cellenti e permettono di sciare
in maniera ottimale sia sulla
pista Cimetta, sia sulla pista
Cardada.

DOMANI
Via Crucis quaresimale
alla Madonna del Sasso
w Via Crucis domani, venerdì
27 febbraio, e ogni venerdì di
Quaresima. Partenza alle
17.45 dalla chiesa dell’Annun-
ciata ai piedi del Sacro Monte.
La salita lungo il suggestivo
percorso della Via Crucis verrà
interrotta per una breve medi-
tazione davanti ad ognuna del-
le quindici cappelle decorate
con formelle di ghisa in rilievo
dipinto eseguite dallo scultore
Giovanni Maria Fossati nel
1903. L’arrivo alla chiesa som-
mitale dell’Assunta è previsto
verso le 19.

A2/A13: uniti, possiamo farcela
Il coordinatore di progetto: «La via intrapresa resta lamigliore»

)Doveva essere la soluzionede-
stinata a chiudere un’epoca di
turbolenze politiche, capace di
accompagnare ilLocarnese – e il
Ticino – verso il lieto fine, nella
pluriennale vertenza sul collega-
mentoautostradaleA2/A13.E in-
vece, a quasi un anno e mezzo
dalla sua nascita, la «Direzione
politica di progetto» (Dpp) – il
gruppo trasversale istituito dal
Dipartimento del territorio nel-
l’autunno 2007, all’indomanidel-
la votazione sulla Variante ’95 –
si trova al centro di un fuoco in-
crociato di critiche. Dalla Com-
missioneparlamentaredellaGe-
stione ai Comuni del Piano di
Magadino, sino a figuredi spicco
del Locarnese (vedi ilCdT del 24
e25 febbraio), tutti sembranoave-
requalcosada rimproverare:per-
ciò, abbiamo incontrato il coor-
dinatore di progetto, l’ing.Mat-
thiasNeuenschwander,per capi-
re meglio i metodi di lavoro e gli
obiettivi chehanno guidatoque-
sto consesso.
Ing.Neuenschwander, iniziamo da una
delle critiche più forti: è vero che il
gruppo politico, pur non possedendo
le capacità tecniche necessarie, si è
messo a «giocare al progettista», in-
ventandosi i «corridoi» destinati ad
accogliere la futura strada?
«Non posso condividere questa
opinione.Dopo la votazione po-
polaredel 30 settembre 2007, co-
me è stato giustamente rilevato,
ci siamo trovatidi fronteauna se-
rie di esigenze espresse molto
chiaramentedal popolo ticinese:
traqueste, anche l’istituzionedel
Parco del Piano di Magadino.
Quel che la Direzione politica di
progettoha fatto, di conseguenza
e molto semplicemente, è stato
definireun comprensoriodi stu-
dio per lanuova strada, stabilen-
do dei confini che permettesse-
ro di rispettare la futura area di
protezione naturalistica».
Tutto qui?
«Ladiscussione, in seno al grup-
po, è stata a tratti accesa,ma ha
permesso di giungere a una pre-
ziosa soluzione di compromes-
so, che ha trovato un consenso
unanime.Anche i rappresentan-
tidei referendisti, chenon inten-
devano accettare in nessun caso
un’estensione dell’area di studio
anorddella linea ferroviaria,han-

nomostratodisponibilità, accet-
tandouno “sconfinamento”, limi-
tato alla zona industriale di Ca-
denazzo».
Detto di questa eccezione,quindi, ave-
te stabilito che la nuova strada dovrà
collocarsi tra le falde delMonte Cene-
ri e la ferrovia : e i tanto discussi «cor-
ridoi»?
«Deve essere chiaro che chi rice-
vedalCantone ilmandatodi stu-
dio, e consegnerà le proposte di
varianti, gode dellamassima li-
bertà e responsabilità riguardo ai
risultati. La Dpp, da parte sua, si
è limitata a discutere edefinire il
minimo indispensabiledi condi-
zioni per lo studio, suddividendo
il comprensorio in quattro setto-
ri, i “corridoi”. Gli unici criteri ai
quali ci siamo attenuti sono un
minimo di logicità e la constata-
zione – ampiamente emersa du-
rante il dibattito sulla V95 – che
il collegamentodevepuntare ver-
sonord,perché inquelladirezio-
ne è orientato il 75% del traffico
da eper ilLocarnese.Oltre aque-
stequattro varianti,però, tra ido-
veri assegnati a chi riceve ilman-
dato, vi è anche la definizione di
unaquinta variante “libera” edel
tutto aperta alla creatività, che
non dovrà essere legata ad alcu-
no schema predefinito».
Con questa «quinta variante», dun-
que, avete lasciato aperta la porta a
soluzioni innovative: ma allora – se
l’obiettivo era uscire dagli schemi con-
solidati, cercare una strada…mai bat-
tuta – un concorso internazionale non
sarebbe stata la soluzione migliore?
Non è stato fatto così per il Nuovo
quartiere Cornaredo a Lugano?
«Quello che lei cita èunesempio
che conosco abbastanza bene,
essendo coinvoltonella realizza-
zione del nuovo Piano dei tra-
sporti del Luganese. Il paragone
può essere immediato, tuttavia,
dobbiamo renderci conto che –
rispetto alPianodiMagadino – si
trattavadiuna situazionedel tut-
todiversa:per compito, contesto,
obiettivi e tempistica».
Un istante: lei mi sta dicendo che non
sarebbe stato possibile organizzare
un concorso per la progettazione del
collegamento A2/A13?

«Nonèquesto il punto.Laproce-
dura adottata per ilNuovo quar-
tiere Cornaredo ha certamente
dato risalto internazionale al te-
ma, e offerto proposte di altissi-
mo livello.Tuttavia,questo altis-
simo livello teorico deve poi an-
cheessere calatonella realtà con-
cretadel nostroCantone.Questo
“esercizio di traduzione” è un
compito indispensabile, che ri-
chiede procedure estremamen-
te complesse e lunghe.Non dico
che unConcorso internazionale
non siauna buona idea: tuttavia,
non risolve tutti i problemi, e i ri-
sultati cheproduce lascianoaper-
temolte questioni, talida richie-
dere importanti fasi ulteriori di
studio».
E queste caratteristiche sono incom-
patibili con la definizione delle nuove
varianti per il raccordo A2/A13?
«Occorre ricordare che, a diffe-
renza di quanto accaduto per
l’NQCoper la riqualificadelPian

Scairolo, sul Piano diMagadino
il Cantone non è più l’unico ti-
moniere delle operazioni.A rea-
lizzare l’infrastruttura sarà laCon-
federazione, che – entro la fine
del 2010 – ci richiededi proporre
progetti maturi, con un ben pre-
ciso gradodidefinizione: eun si-
mile livello di avanzamento sa-
rebbedifficilmente stato raggiun-
to, se avessimo scelto la via del
concorso».
Capisco. La procedura adottata – con
la designazione della Direzione politi-
ca di progetto – offre invece maggio-
ri garanzie?
«Io ritengo di sì, anche perché –
rispetto aidue esempidi proget-
ti che sono stati confrontati a
quelloper laA2/A13 – ci sono im-
portanti differenze anche nel ri-
sultato che vogliamo ottenere.
Qui non si tratta di pianificare o
ridisegnareuna zonaurbanizza-
ta, bensì di definire un collega-
mento attraversouna seriediCo-
muni;Comuni, che in questo ca-
so sonomolto più numerosi che
inaltre circostanze, senzadimen-
ticare come non abbiamo a di-
sposizione 15-20 anni. Sonoper-
ciò convinto che la strategia scel-
ta dalDipartimento – al quale va
riconosciuto di avere agito con
prontezza, dopo la sconfitta su-
bita alleurne – consentiràdi sod-

disfare le richiestediBerna, se la
Dpp riuscirà aproseguire nel suo
lavoro».
«Se»?
«Tuttodipendedal votodelGran
Consiglio, il prossimo 16 marzo.
Noi rimaniamo fiduciosi:perché
sembra chiaro a tutti che sola-
mente continuandonel procedi-
mento consensuale sin qui adot-
tato, saràpossibile fare sì cheBer-
na prenda sul serio i nostri desi-
deri,edecidadi farli propri realiz-
zando il collegamento».
Le numerose critiche che avete rice-
vuto hanno stimolato anche un’auto-
critica, da parte della Direzione poli-
tica di progetto?
«Se c’èunnostra culpa chedob-
biamorecitare,probabilmenteri-
guarda lemodalitàdi informazio-
nesul lavorocheabbiamosvolto.
La tensione legata aquestopro-
gettoèundatodi fatto, cosìcome
èfisiologicochevisiauncertopro-
liferaredipropostealternative,an-
che stravaganti: tuttavia, avrem-
mosenz’altrodovutospiegareme-
glio, e conmaggiore anticipo, la
proceduracheintendevamoadot-
tare. Inogni caso, stiamo correg-
gendo il tiro, in primo luogonei
confrontidelComuni,eabbiamo
imparato la lezione in vistadelle
prossime tappe».

Oliver Broggini

L’ing.MatthiasNeuenschwander chiarisce gli obiettivi e
lemodalità di lavoro della «Direzione politica» incarica-
ta di gestire il post-Variante ’95:«Il lancio di un concor-
so non ci avrebbe datomaggiori garanzie di successo»

SULLO STESSO... CARRO L’unione delle forze sarà necessaria per convincere Berna. (foto F. Maffi)

L’INTERVISTA
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Matthias Neuenschwander
Se i recenti attacchi hanno stimolato
un’autocritica? Probabilmente avremmo
potuto gestire diversamente l’informa-
zione su modi e scopi del nostro lavoro:
ma ora abbiamo imparato la lezione
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